
L'INTERVISTA L'ESPONENTE SALENTINO REPLICA ALLE ACCUSE DI GRANATA SUL CASO SPATUZZA. SOLIDARIETÀ DEL MINISTRO MARONI 

Mantovano incalza Fini 
IL sottosegretario: esigo un chiarimento. La nostra è l'antimafia dei fatti 

On. Alfredo Mantovano, sulla questio
ne delle accuse di Granata sembra che 
il Pdl rischi di implodere. Cosa sta ac¬ 
cadendo 
Non mi sembra che ci sia questo rischio. A 

Orvieto ci sono stati tanti esponenti di primo 
piano del partito che hanno discusso di le¬ 
galità, dei principali temi economici e so¬ 
ciali del paese. Sulla legalità ho dato conto 
dei risultati conseguiti dal governo su un 
tema importante qual è il contrasto dell'im
migrazione clandestina. Il partito va avanti 
e credo che la stragrande maggioranza degli 
iscritti e dei nostri elettori condivida ap¬ 
pieno le politiche che stiamo portando avan¬ 
ti su questo terreno. 

Granata dice che il tema della legalità 
è tipico della destra. Che dice? 

E' un tema che viene adoperato come una 
clava e in modo strumentale. Quando Gra¬ 
nata dice che pezzi del governo ostacolano 
l'accertamento delle verità sulle stragi ma
fiose e cita il caso Spatuzza lancia una ac¬ 
cusa di eccezionale gravità priva di alcun 
fondamento. E utilizza questa questione per 
fini prettamente interni anche se non so se 
questo gli giova dal momento che ho ri¬ 
cevuto manifestazioni di solidarietà non so¬ 
lo dal ministro Maroni, ma anche da tanti 
esponenti finiani. Questioni così delicate 
non possono essere utilizzare per beghe in¬ 
ter ne. 

IL S O T T O S E G R E T A R I O Alfredo Mantovano 

Quindi, per lei questa questione va in¬ 
terpretata solo in chiave di sconto interno 
al Pdl? 

«E' tutto un fatto strumentale. Su Spatuzza 
il provvedimento è motivatissimo: ne ho reso 
conto nella sede della Commissione qualche 
settimana fa. Peccato che Granata sia uscito 
dall'aula». 

Granata ha detto oggi (ndr) che non ha 
nulla di cui scusarsi. E parla delle procure 
impegnate nella lotta contro la mafia. 

«Le procure devo indagare, lo fanno ed è 
bene che continuino a farlo. Le regole ap¬ 
provate dal Parlamento valgono per tutti. 
Spatuzza ha violato una norma della legge 
approvata dal Parlamento che vieta le di¬ 
chiarazioni errate. E quelle dichiarazioni 
sono intervenute, quelle poi travasate nel 
processo Dell'Utri, molto tempo dopo la sca¬ 
denza dei sei mesi necessari, in base alla 
legge per dire "tutto". Il Pdl sostiene questo 
governo che sull'azione contro la mafia ha 
ottenuto in questi anni risultati importanti. 
Sono questi i fatti che contano. E' questa 
l'antimafia dei fatti e non l'antimafia delle 
chiacchiere». 

Ci sono stati tanti atti di solidarietà nei 
suoi confronti. Ora cosa chiede? 

«Ho chiesto un chiarimento. Anzi, ho usa
to un termine più preciso: esigo un chia¬ 
rimento, innanzitutto istituzionale, dal pre¬ 
sidente della Camera su ciò che è stato detto, 
con parole chiare ed inequivocabili. Granata 
mi accusa di essere colui che impedisce l'ac¬ 
certamento della verità sulle stragi, e vorrei 
conoscere l'opinione del presidente della Ca¬ 
mera, che è l'uomo politico a cui Granata fa 
riferimento. Mi aspetto un suo intervento 
che credo possa essere l'occasione per un 
chiarimento a 360 gradi. 

Fini non ha parlato. Che significa? 
Questa è una verità oggettiva. 

mie. coz. 


